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Scheda di lettura dello schema di decreto legislativo 

 

CONTENUTO DELLA DISCIPLINA DI DELEGA E DELLA NORMATIVA VIGENTE 
 

Lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto in attuazione della 

normativa di delega di cui all’art. 1, comma 2, lettera b), numeri da 1) a 5), della 

L. 10 dicembre 2014, n. 183 - che ha previsto una revisione della disciplina 

generale del trattamento di disoccupazione -, nonché della normativa di delega di 

cui all’art. 1, comma 4, lettera p), della stessa L. n. 183 (riguardo a quest'ultima, 

si rinvia alla scheda dell'articolo 17 del presente schema). 

 

Nella normativa vigente, il trattamento di disoccupazione ASpI (Assicurazione 

sociale per l’impiego), istituito dall'art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92, e 

successive modificazioni, concerne gli eventi di disoccupazione (involontaria) 

verificatisi a partire dal 1° gennaio 2013 (fatte salve le norme transitorie, relative 

all'istituto della mobilità, di cui ai commi 46 e 46-bis del citato art. 2 della L. n. 

92 del 2012, e successive modificazioni). 

L'ASpI riguarda i lavoratori dipendenti privati, ivi compresi gli apprendisti ed i 

soci lavoratori di cooperativa che abbiano stabilito un rapporto di lavoro in forma 

subordinata, nonché i dipendenti pubblici a tempo determinato; sono esclusi gli 

operai agricoli (a tempo determinato o indeterminato)
1
. 

La misura mensile del trattamento è determinata in percentuale della retribuzione 

mensile di riferimento
2
; tale percentuale è pari al 75 per cento nel caso in cui il 

valore della base di calcolo sia pari o inferiore ad un determinato importo (pari a 

1.192,98 euro nel 2014); per la fascia di base di calcolo eccedente tale limite, la 

percentuale si riduce dal 75 per cento al 25 per cento. In ogni caso, la misura del 

trattamento non può superare un determinato limite massimo, pari, nel 2014, a 

euro 1.165,58 mensili. All'indennità si applica una riduzione del 15 per cento 

dopo i primi sei mesi di fruizione ed un'ulteriore riduzione del 15 per cento dopo 

l'eventuale dodicesimo mese di fruizione. Il trattamento non è soggetto ad alcuna 

forma di contribuzione previdenziale. 

La durata dell'indennità è disciplinata, in via transitoria, per gli eventi di 

disoccupazione verificatisi nel periodo 1° gennaio 2013-31 dicembre 2015, dal 

comma 45 del citato art. 2 della L. n. 92 del 2012 e, a regime, per gli eventi 

successivi, dal comma 11 dello stesso art. 2 della L. n. 92 del 2012, e successive 

modificazioni. 

                                              
1
 Riguardo alle tutele relative agli operai agricoli, cfr. il comma 3 del citato art. 2 della L. n. 92 del 2012.  

2
 La retribuzione mensile di riferimento è determinata dividendo la retribuzione imponibile ai fini 

previdenziali degli ultimi due anni (comprensiva degli elementi continuativi e non continuativi e delle 

mensilità aggiuntive) per il numero di settimane di contribuzione e moltiplicando il valore così ottenuto 

per il numero 4,33. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-10;183
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
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In base a tali norme, per gli eventi di disoccupazione verificatisi nel 2015, la 

durata è pari a dieci mesi per i soggetti con età inferiore a 50 anni, dodici mesi 

per i soggetti con età pari o superiore a 50 anni e sedici mesi (nei limiti delle 

settimane di contribuzione negli ultimi due anni
3
) per i soggetti con età 

anagrafica pari o superiore a 55 anni. Con riferimento agli eventi di 

disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2016: per i lavoratori di età 

inferiore a 55 anni, l'indennità viene corrisposta per un periodo massimo di 

dodici mesi, detratti i periodi di indennità eventualmente già fruiti
4
 negli ultimi 

dodici mesi; per i lavoratori di età pari o superiore ai 55 anni, l'indennità è 

corrisposta per un periodo massimo di diciotto mesi (nei limiti delle settimane di 

contribuzione negli ultimi due anni
5
), detratti i periodi di indennità 

eventualmente già fruiti
6
 negli ultimi diciotto mesi. 

La disciplina prevede anche un trattamento breve (mini-ASpI) per i casi in cui il 

soggetto non possieda i requisiti di assicurazione e di contribuzione stabiliti per il 

trattamento ordinario (il requisito di assicurazione è pari a due anni e quello di 

contribuzione ad un anno nel biennio precedente l'inizio del periodo di 

disoccupazione, mentre, ai fini della mini-ASpI, si richiede soltanto un minimo 

di tredici settimane di contribuzione da attività lavorativa negli ultimi dodici 

mesi). Il trattamento di mini-ASpI è corrisposto (sempre con cadenza mensile) 

per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione 

nell'ultimo anno
7
. 

 

I principii ed i criteri direttivi della disciplina di delega di cui al citato art. 1, 

comma 2, lettera b), numeri da 1) a 5), della L. 10 dicembre 2014, n. 183, 

prevedono: 

 la rimodulazione dell’ASpI, "con omogeneizzazione della disciplina 

relativa ai trattamenti ordinari e ai trattamenti brevi, rapportando la durata 

dei trattamenti alla pregressa storia contributiva del lavoratore"; 

 l'incremento della durata massima per i lavoratori con carriere contributive 

più rilevanti; 

 l'estensione dell’ASpI ai lavoratori con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa (fino al "superamento" di tale forma contrattuale 

e con l’esclusione, in ogni caso, degli amministratori e dei sindaci), 

mediante l’abrogazione degli attuali strumenti di sostegno del reddito 

(relativi a tali soggetti)
8
, l’eventuale modifica delle modalità di 

accreditamento dei contributi ed il principio di automaticità delle 

                                              
3
 Come si dirà tra poco, in base al requisito per l'ASpI, quest'ultimo parametro non può essere inferiore a 

dodici mesi. 
4
 A titolo di ASpI o di mini-ASpI; sulla mini-ASpI, cfr. infra. 

5
 Come si dirà tra poco, in base al requisito per l'ASpI, quest'ultimo parametro non può essere inferiore a 

dodici mesi. 
6
 A titolo di ASpI o di mini-ASpI; sulla mini-ASpI, cfr. infra. 

7
 Ai fini della durata non sono computati i periodi contributivi che abbiano già dato luogo ad erogazione 

della prestazione. 
8
 Cfr., in merito, la scheda relativa all'articolo 15 del presente schema. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-10;183
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prestazioni (principio in base al quale si prescinde dall'effettivo 

versamento della contribuzione da parte del committente), "prevedendo, 

prima dell'entrata a regime, un periodo almeno biennale di 

sperimentazione a risorse definite"; 

 l'introduzione di limiti massimi relativi alla contribuzione figurativa. Si 

ricorda che, nella normativa vigente, per i periodi di fruizione dell’ASpI (e 

della mini-ASpI) sono riconosciuti i contributi figurativi, ai fini sia del 

diritto sia della misura dei trattamenti pensionistici (i periodi non sono 

utili ai fini del conseguimento del diritto nei casi in cui la normativa 

richieda il computo della sola contribuzione effettivamente versata); 

 l'eventuale introduzione, dopo la fruizione dell’ASpI, di una prestazione, 

eventualmente priva di copertura pensionistica figurativa, limitata ai 

lavoratori, in stato di disoccupazione involontaria, che presentino valori 

ridotti dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 

prestazione alla quale siano connessi obblighi di partecipazione alle 

iniziative di attivazione proposte dai servizi competenti. 

 

CONTENUTO DELLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
 

Articoli da 1 a 14 - Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego 

(NASpI) 

 

L'articolo 1 dello schema di decreto prevede la sostituzione delle suddette ASpI 

e mini-ASpI con la Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego 

(NASpI), con riferimento agli eventi di disoccupazione (involontaria) verificatisi 

a partire dal 1° maggio 2015. La nuova indennità rientra, come le precedenti, 

nella Gestione INPS prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti. 

L'articolo 2 individua, per la NASpI, il medesimo àmbito di applicazione 

soggettivo valido per l'ASpI e la mini-ASpI; la nuova indennità riguarda, quindi, 

i lavoratori dipendenti privati - con esclusione degli operai agricoli (a tempo 

determinato o indeterminato) - ed i dipendenti pubblici a tempo determinato; per 

gli operai agricoli, l'articolo 2 richiama le relative tutele vigenti. 

Il comma 1 dell'articolo 3 riduce, per la NASpI, i requisiti di contribuzione 

rispetto a quelli vigenti per l'ASpI e la mini-ASpI e sopprime il requisito di 

anzianità di assicurazione (attualmente previsto per l'ASpI, nella misura di due 

anni). I nuovi requisiti consistono in tredici settimane di contribuzione nei 

quattro anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione oppure in trenta 

giornate di lavoro effettivo (a prescindere dal minimale contributivo) negli ultimi 

dodici mesi (precedenti l’inizio del periodo di disoccupazione).  

Come detto, per l'ASpI il requisito di contribuzione è pari ad un anno nel biennio 

precedente l'inizio del periodo di disoccupazione, mentre, ai fini della mini-ASpI, 

si richiede un minimo di tredici settimane di contribuzione da attività lavorativa 

negli ultimi dodici mesi. 
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Il comma 2 conferma, per la NASpI, i casi specifici, già previsti per l'ASpI e la 

mini-ASpI, di dimissioni
9
 o di risoluzione consensuale del rapporto che 

determinano (parimenti alle ipotesi di licenziamento) il diritto all'indennità. 

I commi 1 e 2 dell'articolo 4 stabiliscono, per la NASpI, i medesimi criteri di 

calcolo validi per le indennità ASpI e mini-ASpI, con le sole modifiche 

dell'ampliamento del periodo di riferimento della retribuzione imponibile dagli 

ultimi due agli ultimi quattro anni e dell'elevamento del limite massimo di 

importo a 1.300 euro mensili (nel 2014, il limite, per le attuali indennità, era pari 

a euro 1.165,58 mensili); a decorrere dal 2016, resta fermo il meccanismo di 

aggiornamento del limite massimo. 

Il comma 3 prevede che l'indennità NASpI sia ridotta progressivamente nella 

misura del 3 per cento ogni mese, a decorrere dal primo giorno del quarto mese 

di fruizione. Per i trattamenti ASpI, vige, in merito, un diverso meccanismo, 

consistente in una riduzione del 15 per cento dopo i primi sei mesi di fruizione ed 

in un'ulteriore riduzione del 15 per cento dopo l'eventuale dodicesimo mese di 

fruizione. 

Il comma 4 specifica che l'indennità NASpI non è soggetta ad alcuna forma di 

contribuzione previdenziale (come già previsto per i trattamenti ASpI e mini-

ASpI). 

L'articolo 5 prevede che la durata dell'indennità NASpI (la quale è erogata 

mensilmente) sia pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi 

quattro anni (con esclusione dei periodi contributivi che abbiano già dato luogo a 

corresponsione di trattamenti di disoccupazione). Per gli eventi di 

disoccupazione verificatisi a partire dal 1° gennaio 2017, si pone un limite 

massimo di durata pari a 78 settimane. 

Riguardo alla disciplina in materia per i trattamenti ASpI e mini-ASpI, si rinvia 

al precedente paragrafo ("Contenuto della disciplina di delega e della normativa 

vigente"). 

Con riferimento ai profili della durata, la disciplina di delega ha previsto, come 

detto, l'omogeneizzazione della normativa relativa ai trattamenti ordinari e ai 

trattamenti brevi (ASpI e mini-ASpI), l'introduzione di un rapporto tra la 

medesima durata e la pregressa storia contributiva del lavoratore, nonché 

l'incremento del limite massimo per i lavoratori con carriere contributive più 

rilevanti. Anche quest'ultimo criterio è attuato dal presente articolo 5; in 

particolare, il suddetto limite di 78 settimane è superiore a quello generale, 

previsto, a regime, per l'ASpI, e coincide con quest'ultimo solo per i lavoratori di 

età pari o superiore ai 55 anni. Si segnala, in ogni caso, che i parametri, posti 

dalla disciplina di delega, relativi alla storia contributiva del lavoratore sono 

recepiti dall'articolo 5 con riferimento agli ultimi 4 anni. 

L'articolo 6 conferma, per la NASpI, le norme sul termine e la modalità di 

presentazione della domanda e sui termini di decorrenza del trattamento vigenti 

per le indennità ASpI e mini-ASpI; più precisamente, riguardo al termine - che è 

                                              
9
 Sulle dimissioni per giusta causa, cfr. la sentenza interpretativa di rigetto della Corte costituzionale n. 

269 del 17-24 giugno 2002. 

http://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2002&numero=269
http://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2002&numero=269
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stabilito sempre a pena di decadenza - di presentazione della domanda, si opera 

una lieve riformulazione, ponendosi un termine di sessantotto giorni dalla 

cessazione del rapporto di lavoro - che è quasi equivalente al termine vigente di 

due mesi ed otto giorni -. 

L'articolo 7 conferma, per la NASpI, i principii già vigenti
10

 che subordinano 

l'attribuzione dei trattamenti di disoccupazione alla partecipazione alle iniziative 

di attivazione lavorativa o relative alla formazione ed alla riqualificazione 

professionale, proposte dai servizi competenti; si demanda, tuttavia, per la 

NASpI, ad un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di natura 

non regolamentare, la riformulazione delle norme attuative di tali principii e delle 

relative sanzioni e si prospetta che, in sede di esercizio della delega di cui al 

comma 3 del citato art. 1 della L. 10 dicembre 2014, n. 183 (delega per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive), 

siano introdotte ulteriori misure intese a subordinare la fruizione della NASpI 

alla ricerca attiva di un’occupazione e al reinserimento nel tessuto produttivo. 

L'articolo 8 pone a regime, per la NASpI, la possibilità, prevista
11

 con 

riferimento ai trattamenti ASpI e mini-ASpI, in via sperimentale, per il periodo 

2013-2015, di chiedere la liquidazione anticipata ed in unica soluzione 

dell'indennità (o dei ratei residui spettanti), ai fini dell’avvio di un’attività di 

lavoro autonomo o di un’attività in forma di impresa individuale o per associarsi 

in cooperativa (anche già esistente). Rispetto alle norme vigenti, emergono le 

seguenti differenze: si formula l'ipotesi dell'attività di impresa individuale, 

mentre la disposizione vigente fa riferimento all'auto impresa ed alla micro 

impresa
12

; non si pone un limite di spesa complessivo (la norma vigente 

stabilisce un limite di 20 milioni di euro per ciascuno dei tre anni suddetti); non 

si prevede - al contrario dell'attuale disposizione di rango secondario
13

 - la 

possibilità di liquidazione anticipata anche ai fini dello sviluppo a tempo pieno di 

un'attività autonoma già iniziata durante il rapporto di lavoro dipendente 

(rapporto la cui cessazione ha dato luogo al trattamento di disoccupazione); per 

l'associazione in cooperativa, si limita la possibilità di liquidazione anticipata ai 

casi di sottoscrizione di una quota di capitale sociale di una cooperativa nella 

quale il rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di attività 

lavorative da parte del socio; si pone, per la domanda di liquidazione anticipata, 

un termine di trenta giorni dalla data di inizio dell'attività autonoma o di impresa 

individuale o dalla data di sottoscrizione della quota di capitale, mentre la 

disposizione di rango secondario vigente
14

 stabilisce un termine di sessanta giorni 

(decorrenti dalla medesima data). 

                                              
10

 Cfr. l'art. 4, commi da 41 a 45, della L. n. 92 del 2012. 
11

 Ai sensi del comma 19 del citato art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92, e del D.M. 29 marzo 2013, n. 

73380.    
12

 Cfr. la circolare INPS n. 145 del 9 ottobre 2013. 
13

 Cfr. l'art. 1 del citato D.M. 29 marzo 2013, n. 73380. 
14

 Cfr. l'art. 4, primo comma, del citato D.M. 29 marzo 2013, n. 73380. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-10;183~art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/08/13A04883/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/08/13A04883/sg
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%20145%20del%2009-10-2013.htm
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/08/13A04883/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/08/13A04883/sg
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L'articolo 9, comma 1, conferma, per la NASpI, le norme già vigenti
15

 per i 

trattamenti ASpI, relative all'ipotesi di instaurazione di un nuovo rapporto di 

lavoro subordinato; tuttavia, il comma 2 introduce la possibilità che, alle 

condizioni ivi stabilite, una quota dell'indennità NASpI sia compatibile con 

l'instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato il cui reddito annuale sia 

inferiore al reddito minimo escluso da imposizione IRPEF. 

Il successivo comma 3 riconosce, alle condizioni ivi stabilite, il diritto ad una 

quota dell'indennità NASpI nel caso di cessazione di uno dei rapporti di lavoro a 

tempo parziale di cui sia titolare il soggetto. 

Il comma 4 specifica che la contribuzione relativa alle prestazioni di lavoro 

subordinato di cui ai precedenti commi 2 e 3 non dà luogo ad accrediti 

contributivi ed è riversata integralmente alla Gestione INPS prestazioni 

temporanee ai lavoratori dipendenti. Sotto il profilo formale, sarebbe opportuno 

esplicitare che si fa riferimento alle sole attività di lavoro subordinato di cui ai 

commi 2 e 3. 

L'articolo 10 conferma, per la NASpI, con alcune modifiche (relative 

all'autodichiarazione di cui al quarto ed al quinto periodo del comma 1), le 

norme già vigenti
16

, per i trattamenti ASpI e mini-ASpI, relative all'ipotesi di 

parziale cumulo con il reddito derivante dallo svolgimento di un'attività di lavoro 

autonomo ed estende tali disposizioni alla fattispecie di attività di impresa 

individuale. 

L'articolo 11 conferma, per la NASpI, le disposizioni in materia di decadenza dal 

trattamento già vigenti
17

 per l'ASpI e la mini-ASpI, con l'aggiunta delle ipotesi di 

cui al comma 1, lettera c) (relative alle nuove fattispecie di cui ai commi 2 e 3 

del precedente articolo 9). 

Il comma 1 dell'articolo 12 introduce - in conformità allo specifico principio 

summenzionato della disciplina di delega
18

 - un limite alla misura della 

contribuzione figurativa (inerente al periodo di godimento della NASpI); si 

prevede, infatti, che, per il computo di tale contribuzione (rapportata, in linea di 

principio, alla base retributiva di calcolo della NASpI), si applichi un limite (per 

la medesima base retributiva) pari a 1,4 volte la misura massima mensile (per 

l'anno in corso) della NASpI (misura massima di cui al precedente articolo 4, 

comma 2, ultimo periodo). 

Il comma 2 dell'articolo 12 esclude dal computo della retribuzione pensionabile 

le retribuzioni individuate nei limiti di cui al precedente comma 1, qualora esse 

(rivalutate fino alla data di decorrenza della pensione) siano inferiori alla 

retribuzione pensionabile media relativa ai restanti periodi di storia contributiva 

del soggetto. Potrebbe essere ritenuto opportuno specificare se, come 

sembrerebbe dalla relazione illustrativa dello schema, in tale fattispecie di 

esclusione, la quota di anzianità contributiva relativa all'accredito figurativo in 

                                              
15

 Di cui ai commi 15 e 16 del citato art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92. 
16

 Di cui ai commi 17 e 18 del citato art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92. 
17

 Cfr. il comma 40 del citato art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92, e l'art. 4, commi da 41 a 45, della 

stessa L. n. 92 del 2012. 
18

 Cfr. il precedente paragrafo ("Contenuto della disciplina di delega e della normativa vigente"). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92
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oggetto determini una quota di trattamento pensionistico calcolata con 

riferimento alla suddetta retribuzione pensionabile media. 

L'articolo 13 prevede che la misura della NASpI sia corrisposta in via integrale 

anche per le categorie interessate, per i trattamenti ASpI e mini-ASpI, in 

relazione ad un graduale allineamento delle relative aliquote contributive, da una 

transitoria attribuzione di misure ridotte delle indennità
19

. Potrebbe essere 

ritenuto opportuno, sotto il profilo letterale, adoperare, in luogo della locuzione 

"personale artistico", la locuzione "personale artistico, teatrale e 

cinematografico", in conformità ai riferimenti indicati dall'INPS
20

. 

L'articolo 14 opera, per la NASpI, un rinvio alle altre disposizioni in materia di 

ASpI, in quanto compatibili. 

Potrebbe essere ritenuto opportuno chiarire i termini di applicazione dell'attuale 

norma
21

 che, fino al 31 dicembre 2015, riconosce l'ASpI (in base ai relativi 

requisiti di assicurazione e contribuzione ed entro uno specifico limite di durata, 

nonché nel rispetto di un limite complessivo di spesa annua) anche ai lavoratori 

sospesi per crisi aziendali o occupazionali (subordinatamente ad un intervento 

integrativo, pari almeno alla misura del 20 per cento dell'indennità stessa, a 

carico dei fondi bilaterali o dei fondi di solidarietà)
22

. 

 

Articolo 15 - Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa (DIS-COLL) 

 

L'articolo 15 istituisce una nuova indennità di disoccupazione per i lavoratori 

con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa (DIS-COLL), con 

riferimento agli eventi di disoccupazione involontaria verificatisi nel corso del 

2015. Il comma 15 prospetta, inoltre, un'eventuale estensione dell'istituto per gli 

eventi di disoccupazione successivi, in relazione al reperimento delle risorse 

finanziarie. 

La nuova indennità sostituisce, per il solo anno 2015, l'attuale forma di tutela 

contro la disoccupazione per i soggetti in esame (commi 13 e 14); il comma 13 

specifica che quest'ultima resta ferma per gli eventi di disoccupazione verificatisi 

entro il 2013. L'indicazione di tale termine - in luogo del 31 dicembre 2014 - 

sembrerebbe dovuta ad un errore materiale. 

Anche in base alla formulazione del comma 14, la tutela vigente trova di nuovo 

applicazione a decorrere dal 2016 (ferma restando l'ipotesi alternativa di 

estensione temporale della DIS-COLL, di cui al suddetto comma 15). 

Potrebbe essere ritenuto opportuno chiarire i termini di coordinamento tra i due 

istituti nella fase transitoria successiva al 2015, in quanto l'indennità 

attualmente vigente (che fa riferimento allo stato di disoccupazione nell'anno 

                                              
19

 Cfr. il comma 27 del citato art. 2 della L. 28 giugno 2012, n. 92.  
20

 Cfr. la circolare INPS n. 101 del 3 settembre 2014.  
21

 Di cui all'art. 3, commi 17 e 18, della L. n. 92 del 2012. 
22

 L'intervento in oggetto non è ammesso per i lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di trattamenti 

di integrazione salariale, nonché per i casi di contratti di lavoro a tempo indeterminato con previsione di 

sospensioni lavorative programmate e di contratti di lavoro a tempo parziale verticale. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%20101%20del%2003-09-2014.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92
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precedente
23

) potrebbe competere anche per stati di disoccupazione, relativi al 

2015, già coperti dalla DIS-COLL. 

La forma di tutela vigente
24

 concerne i collaboratori coordinati e continuativi, 

iscritti in via esclusiva alla cosiddetta gestione pensionistica INPS separata. 

L'indennità è subordinata alle seguenti condizioni: la sussistenza, nel corso 

dell'anno precedente, del regime di monocommittenza; il possesso di un reddito 

lordo complessivo (soggetto a imposizione fiscale) non superiore ad un 

determinato limite (pari a 20.220 euro per le indennità nel 2014
25

); la sussistenza 

di un periodo ininterrotto di disoccupazione di almeno due mesi nell'anno 

precedente; la presenza nell'anno precedente di un minimo di tre mensilità 

accreditate (quattro mensilità, a decorrere dal 2016) nella suddetta gestione 

pensionistica INPS separata, nonché di un minimo di una mensilità accreditata 

nell'anno di riferimento. L'indennità è pari al 7 per cento (5 per cento, a decorrere 

dal 2016) di una base di calcolo fissa (pari a 15.516 euro nel 2014), moltiplicato 

per il minor numero tra le mensilità accreditate l'anno precedente e quelle non 

coperte da contribuzione. Il trattamento è liquidato in un'unica soluzione, se pari 

o inferiore a 1.000 euro, ovvero, se superiore, in importi mensili pari a 1.000 

euro
26

. 

Dalla nuova indennità di cui all'articolo 15 sono esclusi - oltre alle categorie non 

comprese nella tutela vigente - i titolari di partita IVA (comma 1). Sono, inoltre, 

esplicitamente esclusi gli amministratori ed i sindaci, in conformità ad uno 

specifico criterio della summenzionata disciplina di delega. 

I requisiti per la nuova indennità sono posti dal comma 2. Rispetto alla tutela 

vigente, si prevedono modifiche per i requisiti di contribuzione, sono soppressi i 

requisiti del reddito massimo e della monocomittenza e si richiede lo stato di 

disoccupazione al momento di presentazione della domanda, anziché la 

sussistenza di un periodo ininterrotto di disoccupazione di almeno due mesi 

nell'anno precedente; si ricorda, inoltre, che il regime attuale non pone come 

condizione che l'evento di disoccupazione sia involontario, come, invece, 

richiede il comma 1 del presente articolo 15. L'erogazione della nuova indennità 

è altresì subordinata alla permanenza dello stato di disoccupazione (comma 10). 

I commi da 3 a 5 disciplinano i criteri di calcolo dell'indennità. Essi, a differenza 

del regime attuale, fanno riferimento al reddito derivante dai rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa e sono analoghi a quelli posti dal 

precedente articolo 4 per la NASpI. 

Il trattamento, in base al comma 6, è corrisposto per un numero di mesi pari alla 

metà dei mesi di contribuzione accreditati nel periodo che va dal 1° gennaio 

dell’anno solare precedente l’evento di cessazione del lavoro al medesimo evento 

(con esclusione dei periodi contributivi che abbiano già dato luogo ad erogazione 

                                              
23

 Come si dirà tra poco. 
24

 Di cui ai commi da 51 a 53 ed al comma 56 del citato art. 2 della L. n. 92 del 2012. 
25

 Tale limite concerneva, naturalmente, il reddito del soggetto nel 2013. 
26

 Naturalmente, in tal caso, l'ultimo importo mensile è pari alla quota residua (inferiore ai 1.000 euro). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92~art2
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della prestazione); si pone, in ogni caso, un limite massimo di durata pari a sei 

mesi. 

Il comma 7 esclude il riconoscimento di periodi di contribuzione figurativa, 

connessi alla corresponsione dell'indennità (anche nel regime vigente per i 

soggetti in esame, non operano accrediti figurativi). 

I commi 8, 9 e 10 pongono, con riferimento al termine e alla modalità di 

presentazione della domanda, ai termini di decorrenza del trattamento e ad alcune 

condizioni, le stesse norme stabilite dai precedenti articoli 6 e 7 per la NASpI, 

con l'unica differenza del mancato rinvio al decreto ministeriale di cui al comma 

3 del suddetto articolo 7; potrebbero essere ritenuti opportuni una più chiara 

definizione di tale profilo nonché valutare se estendere all'indennità DIS-COLL 

altre ipotesi di decadenza contemplate dall'articolo 11 per la NASpI (oltre a 

quella sulla perdita dello stato di disoccupazione, già inserita nel comma 10 del 

presente articolo 15). 

I commi 11 e 12 disciplinano le conseguenze dell'instaurazione di un rapporto di 

lavoro subordinato o, rispettivamente, dell'avvio di un'attività lavorativa 

autonoma o di impresa individuale, durante il periodo di corresponsione 

dell'indennità DIS-COLL. 

 

Articolo 16 - Assegno di disoccupazione (ASDI) 

 

L'articolo 16 istituisce, in via sperimentale, l'Assegno di disoccupazione (ASDI), 

con riferimento ad alcune categorie di soggetti titolari nel 2015 della 

summenzionata NASpI (di cui ai precedenti articoli da 1 a 14) e per i quali 

l'intera durata di quest'ultimo trattamento sia stata fruita entro il 31 dicembre 

2015. 

Il nuovo trattamento è concesso (in base all'ordine cronologico di presentazione 

delle domande) nel rispetto della dotazione del Fondo di cui al comma 7, pari a 

200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016; inoltre, il comma 8 

prospetta un'eventuale estensione - in relazione al reperimento delle risorse 

finanziarie - per i casi di percezione del trattamento base (cioè, della NASpI) 

negli anni 2016 e seguenti. 

L'ASDI è riservato ai soggetti privi di occupazione ed in una condizione 

economica di bisogno (comma 1), con priorità per i lavoratori appartenenti a 

nuclei familiari con minorenni e, in secondo grado di priorità, per i lavoratori in 

età prossima al pensionamento (comma 2). Riguardo alla condizione economica 

di bisogno ed ai criteri di priorità, ulteriori disposizioni sono definite con il 

decreto ministeriale di cui al comma 6. 

Il diritto all'ASDI è subordinato all’adesione ad un progetto personalizzato 

(comma 5), redatto dai competenti servizi per l’impiego e contenente specifici 

impegni in termini di ricerca attiva di lavoro, disponibilità per iniziative di 

orientamento e formazione, accettazione di adeguate proposte di lavoro; la 

partecipazione alle iniziative di attivazione proposte è obbligatoria, pena la 

perdita del beneficio. Potrebbe essere ritenuto opportuno chiarire se, in 
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quest'ultima ipotesi, la decadenza comporti l'obbligo di restituzione dei ratei già 

percepiti. In ogni caso, la lettera e) del comma 6 prevede che il summenzionato 

decreto ministeriale definisca le caratteristiche del progetto personalizzato ed "il 

sistema degli obblighi e delle sanzioni connessi al progetto". 

I criteri di calcolo e la durata massima dell'ASDI sono stabiliti dal comma 3 (con 

rinvio al suddetto decreto ministeriale per le maggiorazioni per carichi familiari). 

Il comma 4 prevede che, al fine di incentivare la ricerca attiva del lavoro, i 

redditi derivanti da nuova occupazione possano essere parzialmente cumulati con 

l'ASDI, nei limiti e secondo i criteri di cui al summenzionato decreto 

ministeriale. 

Ulteriori specifici profili della disciplina dell'istituto sono definiti dal medesimo 

decreto ministeriale ai sensi delle lettere f), g) ed h) del comma 6. 

Potrebbe essere ritenuto opportuno valutare se estendere all'ASDI alcune delle 

ipotesi di decadenza contemplate dall'articolo 11 per la NASpI. 

Il terzo periodo del comma 7 consente che, nel limite dell’1% delle risorse del 

Fondo summenzionato, siano finanziate attività di assistenza tecnica per il 

supporto dei servizi per l’impiego e per il monitoraggio e la valutazione degli 

interventi, nonché iniziative di comunicazione per la diffusione della conoscenza 

sugli interventi. 

 

Articolo 17 - Contratto di ricollocazione 

 

L’articolo 17 concerne la possibilità di stipulazione di un contratto di 

ricollocazione da parte dei lavoratori licenziati illegittimamente o per giustificato 

motivo oggettivo o nell’àmbito di un licenziamento collettivo; riguardo a 

quest’ultimo, sembra farsi riferimento a qualsiasi vizio di legittimità del 

licenziamento. 

Potrebbe essere ritenuto opportuno chiarire se la disciplina di cui all’articolo 17 

concerna anche i licenziamenti illegittimi per i quali sia stato posto dal giudice 

l’obbligo di reintegrazione. 

Più in particolare, il comma 1 prevede l’istituzione, presso l’INPS, del Fondo per 

le politiche attive per la ricollocazione dei lavoratori in stato di disoccupazione 

involontaria, con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2015 e di 20 milioni 

per il 2016. Tali risorse derivano dal trasferimento di quelle già in dotazione del 

Fondo per le politiche attive del lavoro - Fondo che non è stato ancora oggetto di 
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attuazione
27

 -, nonché, per il 2015, dall’ulteriore somma di 32 milioni di euro, a 

valere sulle entrate contributive dell’INPS
28

. 

In base ai commi da 2 a 4 - che fanno, in ogni caso, rinvio, per alcuni profili 

della medesima disciplina, all’esercizio della delega (concernente gli accordi 

individuali di ricollocazione in generale, per le persone inoccupate o disoccupate) 

di cui all'art. 1, comma 4, lettera p), della L. n. 183 del 2014 -, il soggetto che 

rientri nelle suddette ipotesi di licenziamento illegittimo ha il diritto di ricevere 

dal centro per l’impiego territorialmente competente un voucher, che può essere 

presentato presso un’agenzia per il lavoro, pubblica o privata accreditata, ai fini 

dell’esercizio del diritto alla stipulazione di un contratto di ricollocazione. 

Quest’ultimo prevede: il diritto del lavoratore ad un’assistenza appropriata nella 

ricerca della nuova occupazione, programmata, strutturata e gestita secondo le 

migliori tecniche del settore da parte dell’agenzia per il lavoro; il diritto del 

lavoratore alla realizzazione, da parte dell’agenzia stessa, di iniziative di ricerca, 

addestramento, formazione o riqualificazione professionale, mirate a sbocchi 

occupazionali effettivamente esistenti ed appropriati, in relazione alle capacità 

del lavoratore ed alle condizioni del mercato del lavoro nella zona in cui il 

soggetto sia stato preso in carico; l’obbligo del lavoratore di porsi a disposizione 

e di cooperare con l’agenzia nelle iniziative da essa predisposte. L’agenzia ha 

diritto alla riscossione del compenso (cioè, del voucher) soltanto “a risultato 

ottenuto”; l’ammontare del voucher - come prevede anche la disciplina di delega 

summenzionata - deve essere proporzionato alle difficoltà di collocamento 

sottese al profilo personale di occupabilità. 

 

Articoli 18 e 19 - Disposizioni finanziarie e finali 

 

L'articolo 18 reca le disposizioni di copertura finanziaria, mentre l'articolo 19 

specifica - in conformità alla norma posta nella disciplina di delega
29

 - che il 

presente decreto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

 

                                              
27

 Tale Fondo è stato istituito dall’art. 1, comma 215, della L. 27 dicembre 2013, n. 147. Quest’ultimo ha 

demandato ad un decreto di natura non regolamentare (non ancora emanato) del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome, la definizione delle iniziative, anche sperimentali, per il reinserimento lavorativo dei fruitori di 

ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di disoccupazione, finanziabili a valere sul Fondo ed intese 

“a potenziare le politiche attive del lavoro, tra le quali, ai fini del finanziamento statale, può essere 

compresa anche la sperimentazione regionale del contratto di ricollocazione, sostenute da programmi 

formativi specifici”. 
28

 In particolare, si fa riferimento al gettito contributivo di cui all’art. 2, comma 31, della L. 28 giugno 

2012, n. 92, e successive modificazioni.    
29

 Norma di cui all'art. 1, comma 15, della L. 10 dicembre 2014, n. 183.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014;183~art1-com4
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-10;183
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